
In una giornata da ricordare il nostro club ha avviato una sinergia che guarda al futuro
Sancito ufficialmente il gemellaggio con Venezia
 
 
Ha detto bene il Presidente del 
Panathlon di Venezia Diego Vec-
chiato: un gemellaggio non può e 
non deve essere un progetto fine 
a sè stesso o il risultato di una 
firma aleatoria su un foglio di 
carta. Un gemellaggio è il con-
cetto principe dell’unità di intenti. 
E allora è giusto celebrare quanto 
il nostro Club e quello di Venezia 
hanno voluto sancire: una colla-
borazione vera, seria e soprattutto 
rivolta al futuro. Questo è il clima 
che si è respirato nella giornata di 
sottoscrizione del gemellaggio, 
culminato poi con la conviviale 
nella serata del 2 giugno. Un 
clima che, come ha ribadito anche 
Lorenzo Branzoni nel suo di-
scorso, dovrà portare i due Club a camminare insieme non solo nella 
teoria, ma anche all’atto pratico. Un gemellaggio che è stato imprezio-
sito anche dalla frenetica vigilia del Raid Pavia-Venezia, magistral-
mente organizzato dalle due città. Insomma un clima di festa, ma anche 
di consapevolezza del grande lavoro che i due Club si troveranno ad 
affrontare nel prossimo futuro. Tantissime le sfide che si dovranno fron-
teggiare per continuare a divulgare i valori più cari ai panathleti. In pri-
mis quello, sicuramente ambizioso, di provare a creare gli sportivi di 
domani con dei principi solidi di rispetto delle regole, degli avversari 
e delle regole del Fair-Play. Ma anche degli sportivi che sapranno es-
sere inclusivi e sempre pronti a prodigarsi per gli altri. Benvenuto ge-
mellaggio! E che questa sinergia possa essere salda e forte a lungo!
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Pronti per festeggiare i 70 anni!
LA PROSSIMA CONVIVIALE

Dopo la visita guidata (nella locandina) a Pavia a cura di Antonio 
Ramaioli in programma il prossimo 29 giugno, il Club sarà 
pronto a festeggiare ufficialmente i suoi primi 70 anni! Per l’oc-
casione, cambierà anche la location. Le nostre socie e i nostri 
soci saranno infatti ospiti della prestigiosa Certosa Cantù di Ca-
steggio. Questa conviviale sarà anche l’ultima prima della pausa 
estiva, che vedrà tutti noi godere delle meritate vacanze per poi 
riprendere le attività nel mese di settembre.
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Un collage fotografico per rivivere la magia della gara
IL RAID PAVIA-VENEZIA VISTO DAL PRESIDENTE



Anche il Comune di Pavia, la Provincia e il CONI hanno deciso di sottoscrivere gli atti
Oltre 20 società hanno siglato le Carte Panathletiche

Si è tenuta nel golfo partenopeo, 
domenica 18 maggio, la veleg-
giata organizzata dalla sezione 
di Napoli della Lega Navale, in 
collaborazione con il Panathlon 
Club Napoli, associazione che 
promuove la cultura e l'etica 
dello sport. L'evento, a cui 
hanno partecipato 3 team/circoli 
velici, assente giustificato 
l’equipaggio pisano, ciascuno in 
rappresentanza di una delle Re-
pubbliche Marinare, ha preso il 
via alle 12.30, con leggero ri-
tardo per le condizioni di tempo 
avverso. Il campo di gara, trac-
ciato tra la diga foranea ed il Ca-
stel dell’Ovo, battuto da un 
libeccio alla fine leggero, ha of-
ferto le migliori condizioni per 

una competizione tra equipaggi 
di alto livello. Ha vinto, come 
da previsione, Venezia, su una 
imbarcazione della classe J22 
messa a disposizione dalla lo-
cale Lega Navale. E' stata la 
quarta edizione di questa mani-
festazione - la prima ospitata a 
Napoli - nata nel 2021 da una 
intuizione dei Presidenti e dei 
Governatori dei Club Panathlon 
delle città coinvolte per dare ul-
teriore impulso ai 70 anni del 
Movimento Panathlonico Per 
Pavia presente il Presidente 
Onorario ANGELO POR-
CARO, a rinvigorire il gemel-
laggio con il club di Napoli, e a 
sancire ulteriormente il futuro 
gemellaggio con Venezia.

Regata velica con i club “marinari”
ATTIVITA’ DEL CLUBLo scorso 9 Maggio 2025, al-

l’interno del calendario per i fe-
steggiamenti del nostro 
70esimo Anniversario di fonda-
zione, un atto formale di sotto-
scrizione delle carte 
Panathletiche che ha entusia-
smato tutti i presenti nell’Aula 
Magna del Collegio Cairoli, 
concessa con il Patrocinio dal 
Rettore ANDREA ZATTI che 
ha aperto i saluti istituzionali. A 
seguire i saluti di SERAFINO 
CARNIA Vice Presidente della 
Provincia di Pavia in rappre-
sentanza del Presidente GIO-
VANNI PALLI, poi ANGELA 
GREGORINI Assessore allo 
Sport del Comune di Pavia a 
nome anche del Sindaco MI-
CHELE LISSIA, a seguire LU-
CIANO CREMONESI 
Delegato Provinciale del Coni, 

per poi passare il microfono ad 
ANDREA LIBANORE Presi-
dente del Panathlon Club 
Pavia. Il Presidente ha aperto 
dapprima parlando del PANA-
THLON e delle sue finalità per 
poi passare a sensibilizzare i 
Dirigenti presenti, partendo dai 
dati allarmanti dell’ultima inda-
gine Nielsen in cui si evidenzia 
che 4 minori su 10 subiscono 
violenza, che il 60% di loro non 
denuncia o non riceve aiuto, ma 
che soprattutto il minore in un 
rapporto squilibrato di potere 
con il Coach, l’insegnante o il 
famigliare, non riconosce 
l’abuso come tale, e quindi ad-
dirittura lo giustifica. Da qui il 
richiamo a far utilizzo delle 
norme di Safeguarding oggi 
obbligatorie e alle stesse carte 
del Panathlon (FAIRPLAY, DI-

RITTI DEI RAGAZZI/E 
NELLO SPORT, DOVERI 
DEI GENITORI), per divenire 
dei veri AMBASCIATORI 
DELLO SPORT, per uno sport 
come scuola di vita. Al termine 
della relazione si è passati alla 
firma delle carte, d’apprima da 
parte delle tre istituzioni pre-
senti PROVINCIA, COMUNE 
e CONI, e poi dalle 21 Associa-
zioni sportive della Provincia 
nel seguente ordine: TENNIS 
CLUB PAVIA, SPORT 
DREAM, ATLETICA CENTO 
TORRI, ATLETICA VIGE-
VANO, BOXE PAVIA, CA-
NOTTIERI TICINO PAVIA, 
CUS PAVIA, FUTURE GYM, 
GP GARLASCHESE, 
GRUPPO PODISTICO AVIS 
PAVIA, GYM ART 2014, OL-
TREPO’ BIKE ACADEMY, 

POLISPORTIVA LOMEL-
LINA, POOL VIGEVANO 
SPORT, SCHERMA VO-
GHERA, SOCIETA’ GINNA-
STICA PAVESE, SOGNI E 
CAVALLI ONLUS, SPECIAL 
TEAM 87 PAVIA, SPECIAL 
TEAM PAVIA CALCIO, 
TEAM EQUA rappresentato 
per l’occasione dal Campione 
paralimpico Oro a Parigi FA-
BRIZIO CORNEGLIANI, e 
infine TRIATHLON PAVESE. 
Presenti per il Panathlon Club 
oltre al Presidente, MARISA 
ARPESELLA, ALESSAN-
DRO CARVANI, MARINICE 
CHIAPPERO, CARMINE IL-
LUMINATI, GIANANDREA 
NICOLAI, ALBINO ROSSI e 
STELLA LANA che ha ottima-
mente condotto la Cerimonia.

L’INIZIATIVA  - Il Club continua ad essere in prima linea nell’attività di sensibilizzazione contro gli abusi e le violenze
     

Sport Day a Garlasco, un grande successo
LA FOTONOTIZIA

Il processo di trasformazione profonda dello sport lo sta portando 
da una pratica volontaristico/dilettante ad una di carattere 
tecnico/professionistico: la prestazione gratuita dello sportivo di-
lettante cede il passo a quella retribuita dello sportivo professioni-
sta. All’organizzazione su base volontaristica si sostituisce e si 
pone la visione competitiva degli affari. La prestazione sportiva 
viene trasformata dai media in spettacolo, con gli ingenti interessi 
economici ad esso associati: diritti televisivi, pubblicità, ecc.. e 
conseguenti ricadute economiche, talora anche consistenti, sul 
mondo dello sport. In questo contesto, l’etica della lealtà è sotto-
posta a forti tensioni. Nondimeno la sua sopravvivenza è essenziale 
per quella dell’intero mondo sportivo e dei valori che esso tra-
smette. Quali sono i valori di cui lo sport deve farsi portatore? 
Lealtà: Alla base del comportamento sportivo c’è una sorta di ta-
cito patto di lealtà che lega tutti i soggetti che a vario titolo com-
pongono il variegato mondo dello sport. Al di fuori di questo patto 
non può configurarsi alcuna situazione o evento sportivo. 
Il rispetto di sè: La lealtà comincia da sé stessi. L’impegno indivi-
duale costituisce la precondizione per il miglioramento continuo 
delle proprie prestazioni, che sono conseguenza di un lavoro di 
preparazione atletica svolta a regola d’arte, attraverso prove, veri-

fiche e misure nei vari aspetti che riguardano la specialità sportiva 
praticata. Il miglioramento è frutto di una valutazione oggettiva, 
di cui “lealmente” prendere atto. Il doping mina il patto di lealtà 
verso sé stessi e verso l’altro, il rispetto delle regole, che dà signi-
ficato alla gara, al confronto sportivo. 
Il rispetto dell’altro: Lo sport aiuta a relazionarsi con gli altri e a 
comprendere che nella vita non si hanno nemici, ma avversari. Lo 
sport è costruttore di capitale sociale di qualità. Esso, inoltre, è un 
potente strumento di integrazione sociale, soprattutto per persone 
disabili che possono essere integrate. 
Sport come palestra di vita: Lo sport aiuta a crescere con gradualità 
e a rispettare le regole. La preparazione del gesto atletico richiede 
attenzione e lavoro. Facendo attività sportiva si impara a vincere e 
a perdere, a convivere con gli altri, a misurarsi con il sacrificio. 
Il gioco di squadra: Lo sport insegna a lavorare in squadra costi-
tuendo un mondo sociale unico, per vari aspetti a sé stante, che 
viene vissuto dagli atleti come una forma privilegiata di esperienza. 
La rilevanza sociale dello sport chiede a tutti gli attori coinvolti di 
attivare e costruire relazioni sinergiche finalizzate a svolgere con 
consapevolezza e responsabilità il ruolo educativo e sociale che le 
investe. 

Complimenti all'Amministra-
zione Comunale del Sindaco Si-
mone Molinari e della Vice 
Sindaco e Assessore allo sport 
Isabella Panzarasa per l'iniziativa, 

tanti ragazzi e ragazze a provare 
tutti gli sport, borse di studio, 
tanta allegria. Ospite d'onore il 
Campione Olimpico FABRIZIO 
CORNEGLIANI anche nostro 

socio Onorario. Il Panathlon club 
Pavia presente con il Presidente 
ANDREA LIBANORE e il Con-
sigliere LORENZO CASTO-
RINA

Assemblea generale del Panathlon International
Sabato 24 maggio si è svolta, in 
modalità online su piattaforma 
Zoom, l’Assemblea Generale 
Straordinaria del Panathlon In-
ternational, convocata per l’ap-
provazione dei bilanci preventivi 
relativi al biennio 2025/2026. 
106 i Club che si sono registrati 
per partecipare, insieme a nume-
rosi panathleti collegati per se-
guire i lavori. Durante 
l’assemblea, il Presidente Interna-
zionale Giorgio Chinellato ha il-
lustrato alcuni aspetti rilevanti 

dell’attività in corso e le prospet-
tive future, fornendo una visione 
chiara e articolata dell’azione del 
Panathlon a livello internazio-
nale. Al termine dei lavori, si è 
proceduto alla votazione dei bi-
lanci preventivi che, con il se-
guente esito: 39 voti favorevoli, 37 
contrari e 6 astenuti, sono stati 
approvati. Un risultato che pre-
mia il programma presentato dal 
Consiglio, anche se pone diversi 
interrogativi su una partecipa-
zione ai voti ridotta e sulla quale 

sarà necessario fare qualche ri-
flessione.

L’INCONTRO

LO SPORT IN TRASFORMAZIONE - A.LAZZARI

“Attivi verso il futuro” attraverso lo sport 
Con la prova sul Barcè con il supporto 
del Club Vogatori Pavesi, si sono con-
clusi gli incontri formativi che il PANA-
THLON CLUB PAVIA ha svolto con 
ITE BORDONI DI PAVIA. 16 incontri, 
32 ore di lezione, 16 Classi per circa 350 
studenti coinvolti, per un progetto 
ideato dalla Commissione Cultura coor-
dinata da ALBINO ROSSI e approvata 
dal Consiglio Direttivo. FAIRPLAY, 
PALLACANESTRO, MEDICINA 
DELLO SPORT, MANAGEMENT 
SPORTIVO, TRAUMATOLOGIA 
NELLO SPORT, PALLAVOLO, VELA, 

ATLETICA LEGGERA, TRIATHLON 
e appunto BARCE' del Presidente Ales-
sandro Bacciocchi, per tanti soci coin-
volti e felici di dare il proprio supporto. 
Il Presidente Libanore: "Ringrazio AL-

BINO ROSSI per l'idea e tutta la Com-
missione Cultura, la socia ALIRIA 
CALLIGARI per il supporto con il 
Liceo e tutti i soci coinvolti nelle le-
zioni" 

IL CLUB NELLE SCUOLE



Lo sport come ponte tra abilità diverse: un progetto che ha coinvolto oltre 120 alunni
Better Together: da soli si va veloci, insieme si va lontano

All’imbarcadero per ascoltare 
storie coinvolgenti e toccanti

I PATROCINI DEL PANATHLONLo sport unisce, avvicina, ab-
batte barriere. E quando a cor-
rere insieme sono studenti e 
persone con disabilità, ogni tra-
guardo diventa un risultato col-
lettivo. È il cuore pulsante di 
"Better Together: da soli si va 
veloci, ma insieme si va lon-
tano", un progetto inclusivo che 
ha coinvolto, nelle mattinate 
dell’8, 16 e 22 Maggio, circa 
120 alunni delle classi terze del-
l’Istituto Comprensivo Statale 
di Via Angelini e un gruppo di 
20 utenti dei Centri Diurni Di-
sabili di Pavia (le Betulle, il Na-
viglio e il Torchietto). Il 
progetto è nato da un’idea di Ve-
ronica Piparo, docente di 
Scienze Motorie e socia Pana-
thlon, e di Mattia Pischedda, 
educatore della cooperativa so-
ciale “Solidarietà e Servizi” 
presso i CDD Pavia e anch’egli 

laureato in Scienze Motorie. 
Una collaborazione virtuosa che 
ha visto coinvolti insegnanti, 
educatori, studenti e la Diri-
gente scolastica Marina Ascari, 
presente durante tutti gli incon-
tri. L’iniziativa si è sviluppata in 
due momenti distinti, ma com-
plementari. La prima parte, teo-
rica, si è tenuta nell’Aula 
Magna con la partecipazione 
della Prof.ssa Sacchi, ex do-
cente di Scienze Motorie e 
membro del Panathlon Club 
Pavia da ormai circa 20 anni. 
Con uno stile coinvolgente e ac-
cessibile, la professoressa ha 
guidato una “chiacchierata inte-
rattiva” su tre pilastri dello sport 
etico: il Fair Play, la Carta dei 
Diritti del Fanciullo nello Sport 
e la Carta dei Doveri dei Geni-
tori. Attraverso slide colorate e 
racconti tratti da esperienze 

reali, è emersa una riflessione 
profonda sul valore dello sport 
come strumento educativo, non 
competitivo, dove il rispetto, 
l'inclusione e il gioco di squadra 
contano più del risultato. Dopo 
la teoria, si è passati alla parte 
pratica in palestra. Prima di ini-
ziare, la prof.ssa Veronica Pi-
paro ha proposto un momento di 
riflessione sull’accoglienza 
degli ospiti “speciali”, invitando 
gli alunni a mettersi in gioco 
con empatia e divertimento. 
Quello che all’inizio era un in-
contro tra due gruppi distinti, è 
diventato ben presto un’unica 
squadra. Ragazzi e utenti del 
CDD hanno formato quattro 
squadre miste che si sono ci-
mentate in diverse attività spor-
tive a rotazione. Il risultato? 

Una classifica finale che ha pre-
miato la partecipazione di tutti, 
con la consegna di un diploma 
nominale agli ospiti del CDD. 
Tra i tanti momenti toccanti 
della giornata, uno in particolare 
ha colpito organizzatori e do-
centi. "Carla", utente del CDD, 
ha notatocl’ha presa per mano e 
le è rimasta accanto per tutta 
l’attività. Un gesto semplice ma 
potente, cheha trasformato un 
momento di timidezza in una 
bella amicizia, suggellata da un 
abbraccio sincero a fine gior-
nata. per il Panathlon Club, pro-
motore attivo dell’iniziativa, 
non è solo una promessa, ma un 
impegno concreto: perché lo 
sport, quando è davvero inclu-
sivo, non lascia indietro nes-
suno. (P.Sacchi)

L’INIZIATIVA  - Il progetto è nato da un’idea della nostra socia Veronica Piparo che lo ha realizzato con Pierangela Sacchi
     

Lo Special Team all’EuroCamp di Cesenatico
IL CAMP ESTIVO

Si è svolto presso il Campo Coni di Pavia il 4 Giugno 2025, il Trofeo Main delle scuole Salesiane, 
con l'importante contributo del Panathlon Club Pavia che su proposta della Commissione Giovani 
ha contribuito alle premiazioni e in campo con il Consigliere LORENZO CASTORINA e il socio 
ELIO BIGI.

Dal 23 al 25 maggio l’EuroCamp di Cesenatico ha 
ospitato un imperdibile evento dedicato al basket e 
all’inclusione, dimostrando ancora una volta che il 
divertimento e lo sport non conoscono barriere! L’at-
tesissimo appuntamento ha visto la partecipazione di 
numerosi gruppi provenienti da tutta Italia che fanno 
capo al “metodo Calamai”. Tra i protagonisti di que-
sta tre giorni all’insegna dello sport e dell’amicizia 
c’è stato anche lo Special Team ’87 Pavia Anna-
bella, che, reduce dall’entusiasmante esperienza 
dello scorso anno, è tornato a calcare quei campi vista 
mare, un’opportunità per ritrovare vecchie cono-
scenze e arricchirsi di nuove collaborazioni, raffor-
zando il legame tra sport e valori umani. Un sentito 
ringraziamento va agli instancabili atleti pavesi, veri 
protagonisti di questo evento, alle loro famiglie per 
la fiducia accordata, agli istruttori e ai volontari che 

hanno donato il loro tempo e all’insostituibile Marco 
Calamai, anima di questa iniziativa. L’appuntamento 
è già per il prossimo anno: un’occasione per conti-
nuare a dimostrare che il divertimento e il gioco non 
hanno barriere! Arrivederci al prossimo Euro Camp! 
                                                        Monica Quaroni 

Anche lo sport può educare alla pace
Sabato 7 giugno 2025 presso l'aula 
magna del Collegio Ghisleri a 
Pavia, all'interno del Congresso Ro-
tary, un intervento dedicato all'As-
sociazionismo e alla pace. Tema 
trattato dal Rotary con il Governa-
tore Massimilano Pini, dal Gover-
natore dei Lions Michele Gatti, dal 
delegato del rettore dell'Università 
responsabile della cooperazione in-
ternazionale Gian Battista Parigi, 
dalla Croce Rossa con Laura Betta-
glio e per il PANATHLON CLUB 
PAVIA con un ottimo intervento del 

Presidente Onorario ANGELO 
PORCARO a favore dell sport che 
può educare alla pace. In aula 
anche il Presidente ANDREA LI-

BANORE, la consigliera MARI-
NICE CHIAPPERO, e i soci AN-
TONIO MAGGI e MARCELLA 
ILARDI.

IL CONGRESSO ROTARY

TROFEO MAIN DELLE SCUOLE SALESIANE

Il Club presente al via della Swim Cup
La Swim Cup è diventata 
ormai uno degli appuntamenti 
classici per il nuoto nazionale. 
La manifestazione si svolgerà 
al Campus Aquae ed è stata 
presentata nei giorni scorsi 
con una conferenza stampa. Il 
Club è stato presente sia alla 
presentazione che all’evento 
del 6-7-8 giugno con il Presi-
dente Andrea Libanore e i soci 
Pierangela Sacchi, Lorenzo 
Castorina e Marinice Chiap-
pero.

LA FOTONOTIZIA

La presentazione del libro di Roberto Florindi, intitolato Mi-
ster Nessuno, sarà una bella occasione per immergerci in 
una storia toccante e molto coinvolgente. Una storia che ri-
chiama l’amicizia, quella vera. Il Panathlon Club Pavia, pa-
trocina la presentazione di questo lavoro, moderata da 
Maurizio Scorbati, giornalista sportivo di lungo corso de La 
Provincia Pavese e amico del nostro Club.


